Oratorio secolare di San Filippo Neri in Biella

Verità e Carità

Le ragioni del nostro “no” ai testimoni di Geova per essere fedeli a Gesù

3. Quale Bibbia?

“Buon giorno! Lo scopo della mia breve visita è di comunicarle qualcosa di importante. Guardi che cosa è detto qui nella Bibbia…”

Forse qualcuno di voi si è sentito dire parole come queste da una coppia di testimoni di Geova gentilmente presentatisi alla sua porta. E infatti tali parole sono stampate sul manuale dei testimoni di Geova proclamatori (=propagandisti), che contiene le istruzioni su ciò che devono dire quando passano di casa in casa. Il libro si preoccupa di fornire una o più risposte a tutte le obiezioni che normalmente vengono fatte ai testimoni di Geova. Per esempio, all’obiezione: “La vostra Bibbia è diversa”, suggerisce di cominciare con questa risposta:

“Che traduzione della Bibbia ha Lei? Forse…(elencarne diverse nella propria lingua)?Sa, ci sono molte traduzioni…sono lieto di usare qualsiasi traduzione lei preferisca. Ma forse le interesserà sapere perché apprezzo la Traduzione del Nuovo Mondo.mi piace per il suo linguaggio moderno, comprensibile, e anche perché i traduttori si sono attenuti fedelmente al contenuto delle lingue bibliche originali”.

Quindi, secondo i testimoni di Geova:

· È indifferente usare la loro Bibbia o quella cattolica;

· La loro Bibbia (intitolata Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture) è preferibile per il suo linguaggio moderno e chiaro e per la sua fedeltà alle lingue originali.

In realtà le cose non stanno assolutamente così: siamo in grado di dimostrare che le due Bibbie non si equivalgono, perché non hanno uguale lunghezza, e in più punti hanno traduzioni sostanzialmente diverse.

Cominciamo col mostrare a diversa estensione delle due Bibbie. Per vedere questo, basta mettere a confronto i rispettivi indici. Già da questo risulta che nel canone biblico (=lista ufficiale dei libri ispirati) dei testimoni di Geova mancano sette libri, e cioè: Tobia, Giuditta, I Maccabei, II Maccabei, Sapienza, Siracide, Baruc. I testimoni di Geova sostengono che non sono stati loro a togliere queste parti della Bibbia, ma i cattolici ad aggiungerle abusivamente. Noi siamo di opinione opposta; ma senza addentrarci per ora nella discussione, dovrebbe comunque essere chiara una cosa: non è corretto far credere -come essi fanno- che la Bibbia cattolica e la loro sono sostanzialmente uguali e che si può indifferentemente usare l’una e l’altra.

La differenza tra la Bibbia dei testimoni di Geova e quella cattolica non consiste solo nella diversa estensione. 

Anche le traduzioni sono notevolmente differenti, in più di cento punti. Anche a questo riguardo i testimoni di Geova cercano di far credere che si tratta di variazioni accettabili. Essi scrivono:

“Ci sono molte traduzioni della Bibbia. La nostra società incoraggia a usarne diverse per paragonarle e per aiutare il lettore ad afferrare il significato delle Scritture”

Questa frase lascia intendere che le diverse traduzioni sono equivalenti, e che il loro confronto è incoraggiato, per capire meglio la Bibbia,  ma come vedremo dettagliatamente  nelle prossime schede la Bibbia dei  testimoni di Geova presenta differenze su punti centrali e fondamentali della fede non trascurabili rispetto a quella cattolica.Due traduzioni contrastanti non possono essere ugualmente vere.Se è giusta una Bibbia è sbagliata l’altra. Dovrebbero lealmente dichiarare che “secondo loro” la Bibbia cattolica è…sbagliata e… dimostrarlo, se lo possono!

Fino al 1950, i testimoni di Geova non possedevano una propria traduzione della Bibbia. Tra il 1950 e il 1960, la Società Torre di Guardia pubblicò, in inglese, la Bibbia in sei volumi, col titolo “Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture” e con note in calce. I traduttori avrebbero chiesto di rimanere anonimi per umiltà: “Il loro scopo non era quello di farsi un nome, ma solo di rendere onore al divino Autore delle Scritture”. È una ragione che il lettore intelligente non può accettare. Chi si accinge a leggere un libro tradotto vuol essere sicuro che il traduttore abbia già un “nome”, cioè la fama di studioso che garantisca della serietà del suo lavoro oppure che possa mostrare, come referenza, il nome di qualche studioso. Ma i testimoni di Geova non possono esibire nessuna referenza:

“Non abbiamo usato il nome di nessun studioso come referenza o raccomandazione perché riteniamo che la Parola di Dio debba presentarsi da sola”

La Parola di Dio non può presentarsi da sola. Perché è scritta in lingue incomprensibili per moltissime persone le quali devono, necessariamente, ricorrere alla  traduzione. In realtà i testimoni di Geova non hanno trovato nessun studioso disposto a presentare la “Traduzione del Nuovo Mondo”. Gli esperti che hanno esaminato la traduzione geovista ne hanno dato giudizio negativo.

I veri motivi dell’anonimato ce li rivela W. Cetnar che fu testimone di Geova dal 1940 al 1962 e membro del Consiglio Direttivo:

“Le ragioni di tale anonimato è duplice: 1) In tal modo non si potevano né controllare né valutare le loro qualifiche. 2) Così facendo, non ci sarebbe stato nessuno che avrebbe assunto la responsabilità della traduzione”

Testimonianze e lettere immaginarie…ma non troppo

A un cattolico “simpatizzante” per i testimoni di Geova

Carissimo amico

Ho ricevuto la tua lettera di cui ammiro la gentilezza, la chiarezza, e soprattutto la passione per la parola di Dio. Sento perciò il dovere di risponderti con uguale gentilezza (speriamo) e chiarezza, e con uguale impegno per la Bibbia.

Scrivi che stai leggendo la Sacra Scrittura “da cristiano”, per vedere che cosa essa dice. Questo mi causa meraviglia, non è per la notizia in sé, né per l’intenzione, che è ottima, ma per il fatto che mi dici che la stai studiando con i testimoni di Geova. Tu dichiari che vuoi semplicemente vedere che cosa dice la parola di Dio, che comunque sai discernere ciò che è vero e ciò che è falso… aggiungi poi che in alcune cose sono più giuste le idee dei testimoni di Geova. Per esempio, i cattolici adorano le statue, i testimoni di Geova no, come insegna la Bibbia. Tu termini  la lettera dicendo: “A me non interessa essere cattolico o testimone di Geova, mi interessa solo trovarmi dalla parte giusta al momento della prossima battaglia di Armaghedon”.

Da questa tua ultima affermazione, e da tante altre, devo concludere che la tua mentalità è già addentro nel modo di pensare dei testimoni di Geova, molto più di quello che tu creda. 

Tu scrivi: “Perché non esaminare con i testimoni di Geova le Sacre Scritture?”

Risposta: Già fatto! Ho la possibilità di consultare una quantità di libri e riviste pubblicate dai testimoni di Geova, più numerose di quanto possa fare tu. Quanto alla Bibbia, sono più di 30 anni che la studio quasi ogni giorno. Ho studiato l’ebraico e il greco

 ( insegno greco al liceo classico del seminario di Bergamo), e leggo la Bibbia in lingua originale.

Ti parlerò con molta franchezza. Dalla tua lettera mi pare di poter concludere che non conosci quasi nulla della fede cattolica (non potrebbe essere diversamente, se la tua conoscenza si limita ai ricordi dell’ormai lontano catechismo infantile, e alle notizie più o meno scandalistiche che di tanto in tanto ne danno i giornali o la televisione).

Allora la mia domanda è questa: perché non esaminare le Sacre Scritture anche con un cattolico competente? Infatti: non sarebbe più giusto, prima di prendere una decisione che muterà la tua vita ( eanche quella dei tuoi rapporti familiari), approfondire la fede che ti è stata insegnata, per potre fare un confronto vero e quindi una scelta motivata e ragionevole? E nel caso tu voglia fare un confronto, ti invito a farlo sul serio, senza ingannare te stesso. Mi spiego: non ha senso, dopo aver frequentato per alcuni mesi i testimoni di Geova, incontrare una o due volte i cattolici per dire di aver fatto un vero confronto. In altre parole: se hai studiato per venti volte con i testimoni di Geova, potrai dire di avere fatto un vero confronto solo se avrai studiato altrettante volte con un cattolico competente.

Non parliamo poi dei confronti fatti alla presenza dell’ “angelo custode”: uno o due testimoni di Geova, di cui possibilmente uno anziano, che fanno il confronto al tuo posto…se fai così, non stai facendo un confronto, ma semplicemente stai vedendo come funziona una “tribuna elettorale”.

Carissimo, se vuoi potremo combinare alcuni incontri, nei quali, senza polemiche e con rispetto, potremo vedere alcuni testi biblici, che cercheremo di interpretare in maniera appropriata.Tu scrivi: “La Bibbia parla chiaro e non si scappa. Su questo punto i testimoni di Geova sono di una chiarezza estrema. Io l’ ho verificato anche sulla Bibbia Cattolica”.

E se io ti facessi vedere che l’uso della Bibbia cattolica da parte dei testimoni di Geova è un inganno? Infatti fanno credere che essa sia sempre uguale a quella dei testimoni di Geova, mentre questa è una falsità. Come minimo dovremmo chiederci quale delle due Bibbie “sbaglia”!

E se ti mostrassi che certe interpretazioni bibliche sono a dir poco discutibili? Se sei disposto ad alcuni incontri useremo solo i seguenti libri:

1) la Bibbia cattolica (edizione CEI); 2)la Bibbia dei testimoni di Geova (NM); 3)libri e riviste dei testimoni di Geova .

Sulla base di queste ultime pubblicazioni, sono in grado di  mostrarti che i testimoni di Geova hanno insegnato cose tra di loro contraddittorie, per cui sembrerebbe saggio non prendere subito come oro colato i loro insegnamenti.

Se verrai da noi non troverai costrizioni morali, ma semplicemente l’esposizione onesta del punto di vista cattolico.

E non manchiamo di pregare il Signore di farci conoscere la sua verità e la sua volontà!

Con stima

Curiosità, pregiudizi, luoghi comuni e approfondimenti 

È curioso notare come i testimoni di Geova vedano azioni pagane o addirittura diaboliche anche nei gesti più innocenti. Essi infatti hanno il divieto: - brindare, fare cin-cin, -augurare “salute” a chi starnutisce; -lanciare riso nei matrimoni;

-festeggiare i compleanni, celebrare la festa della mamma o del papà.

Notiamo che la presunta origine pagana di tutte queste usanze non è certa. Ma anche dato e non concesso che lo sia, il problema non è quello dell’origine , ma del significato attuale! Io chiedo al lettore che valuta le cose con la propria testa, se ritiene davvero che una che dice: “Cin-cin!” oppure “Salute!”, intende veramente fare tutti quei riferimenti pagani di cui parlano le riviste dei testimoni di Geova.

� Immaginarie... ma non troppo perché  nascono da situazioni reali vissute da don Battista Cadei nella sua esperienza quotidiana.





